
    
 

LA LEGGE DELEGA SULLA RIFORMA DEL PROCESSO CIVILE E PENALE 

Codice: D21436 – 12 novembre 2021, ore 9:30 

Mulino Alvino – Matera 

 

Presentazione 

 

PROCESSO CIVILE – Il disegno di legge di iniziativa governativa, già approvato dal 

Senato, si pone l’obiettivo di abbreviare i tempi medi di celebrazione del processo ci-

vile, finalità che s’intende perseguire attraverso: la modifica della disciplina dei metodi 

di risoluzione alternativa delle controversie (ADR); la modifica del processo civile di 

primo grado (rendendo più completi gli atti introduttivi con la previsione, sin dal prin-

cipio, l’indicazione dei mezzi di prova e semplificando nel resto il procedimento); 

l’estensione dell’applicazione del procedimento sommario di cognizione (che di-

viene procedimento semplificato di cognizione); le modifiche in materia di esecuzione 

forzata. 

 È prevista, inoltre, la creazione di un rito unificato denominato “Procedimento 

in materia di persone, minorenni e famiglie” e l’implementazione dell’Ufficio del pro-

cesso. 

 

PROCESSO PENALE – La legge 27.9.2021 n. 134, recante “Delega al Governo per 

l’efficienza del processo penale nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni 

per la celere definizione dei procedimenti giudiziari”, è stata pubblicata in Gazzetta 

Ufficiale il 4.10.2021 ed è entrata in vigore il 19.10.2021. 

 Tra le novità più significative, quelle riferite: al potenziamento delle garanzie 

difensive e della tutela della vittima del reato (prevedendo un meccanismo di discovery 

degli atti di indagine in favore dell’indagato, del difensore e della persona offesa); alla 

rimodulazione dei termini di durata delle indagini preliminari in relazione alla tipologia 

di reato per cui si procede, per una più rapida conclusione ed una riduzione dei momenti 

di stasi del processo, in un’ottica di maggiore garanzia per l’indagato e per la persona 

offesa; all’individuazione di criteri di priorità trasparenti e predeterminati per l’eserci-

zio dell’azione penale (indicati con legge del Parlamento e da sottoporre all’approva-

zione del Consiglio Superiore della Magistratura); alla prescrizione (interruzione 

della prescrizione, a seguito della sentenza di primo grado); alla ragionevole durata dei 

giudizi d’impugnazione (introduzione di un limite di tempo massimo del giudizio di 

Appello e di Cassazione); alla digitalizzazione e informatizzazione del processo, me-

diante un utilizzo generalizzato della PEC o di altri strumenti telematici per compiere 

comunicazioni e notificazioni. 

 La riforma, inoltre, incide sui riti alternativi, sui mezzi d’impugnazione e sulle 

condizioni di procedibilità. 



 

FINALITÀ – Il corso, organizzato in collaborazione tra la Formazione territoriale di 

Potenza della Scuola Superiore della Magistratura ed il Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati di Matera, vuole affrontare alcune delle novità e criticità che le riforme in 

atto pongono. 

 

Caratteristiche del corso:  

AREA: comune 

CREDITI PROFESSIONALI: evento accreditato ai fini della formazione continua degli av-

vocati con n. 3 crediti per ciascuna sessione, riconosciuti dall’Ordine degli Avvocati di 

Matera 

ORGANIZZAZIONE: Scuola Superiore della Magistratura – Formazione territoriale di Po-

tenza e Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Matera 

DURATA: due sessioni (un giorno) 

METODOLOGIA: relazioni e dibattito 

COMPOSIZIONE DELLA PLATEA: magistrati ordinari e onorari e avvocati  

SEDE E DATA DEL CORSO: Matera, Mulino Alvino, 12 novembre 2021, apertura lavori 

ore 9:30 – chiusura lavori ore 19:00 

 

Programma – mattino 
 

ore 9:30 – Presentazione del corso e saluti 

 

ore 10:00 – La riforma del processo civile: novità e criticità. Il parere del CSM – 

Concetta Grillo – componente del Consiglio Superiore della Magistratura 

 

ore 10:45 – L’istituzione del Tribunale unico per le persone, le famiglie ed i minori, 

l’unificazione dei riti e la considerazione dell’interesse del minore – Valeria Monta-

ruli – Presidente del Tribunale per i minorenni di Potenza 

 

ore 11:30 – La riforma della fase introduttiva del giudizio – Giorgio Costantino – 

Ordinario di diritto processuale civile presso l’Università degli Studi Roma Tre 

 

ore 12:30 – Dibattito 

 

ore 13:15 – Sospensione dei lavori 

 

ore 13:30 – Lunch presso la struttura ospitante Mulino Alvino 

 

Programma – pomeriggio 
 

ore 15:00 – L’ufficio del processo nella modifica legislativa – Alfonso Pappalardo – 

Presidente del Tribunale di Brindisi 

 



ore 15:45 – Le indagini preliminari alla luce del progetto di riforma ed i criteri di 

priorità – Antonio D’Amato – componente del Consiglio Superiore della Magistratura 

 

ore 16:30 – Gli effetti della riforma sul dibattimento penale – Francesco Zaccaro – 

componente del Consiglio Superiore della Magistratura 

 

ore 17:15 – Gli istituti sostanziali di deflazione processuale della riforma penale 

“Cartabia” – Vania Contrafatto – Direzione generale magistrati – Ministero della Giu-

stizia 

 

ore 17:45 – Il Governo delle competenze e la stagione della riforme – Francesco Sisto 

– Sottosegretario alla Giustizia 

 

ore 18:15 – Dibattito 

 

ore 19:00 – Chiusura dei lavori 

 

ore 20:00 – Cena presso la struttura ospitante Mulino Alvino 


